
 

 
 

 
 
 

ESERCIZIO 1 - Valutazione delle scorte in base al criterio del LIFO a scatti 

1) La SPA Zeta ha acquistato nell’esercizio n 500 unità del prodotto XW sostenendo costi per 
30.000 euro per i beni e 500 euro per trasporto. Non ha esistenze iniziali di tale prodotto. 
Al 31/12/n sono rimaste in magazzino 30 unità. 

2) Nell’esercizio n+1 la società ha acquistato altre 550 unità di detto prodotto, con un costo 
complessivo al netto degli sconti e comprensivo degli oneri accessori pari a 35.750 euro. 
Le rimanenze al 31/12/n+1 sono state pari a 50 unità. 

3) Nell’esercizio n+2 ha acquistato 800 unità del prodotto XW con un costo complessivo di 54.400 
euro. 
Le unità al 31/12/n+2 sono 90. 

4)  Nell’esercizio n+3 le unità del prodotto XW acquistate sono 700 sostenendo un costo 
complessivo di 50.400. 
Al 31/12/n+3 le unità in rimanenza ammontano a 60. 

5) Nell’esercizio n+4 le unità acquistate ammontano a 500 con un costo complessivo di 40.000. 
Al 31/12/n+4 le unità in rimanenza ammontano a 20. 

6) Nell’esercizio n+5 ha acquistato il prodotto al costo medio di 85. 
Le rimanenze finali ammontano a 70. 

 
 
 

ESERCIZIO 2 - Altri criteri di valutazione delle scorte: CMP e FIFO 

La Mega Spa ha all’1/1/n esistenze iniziali di materie prime per 4.000 unità valutate al costo di 90. 
Nel corso dell’esercizio n si verificano i seguenti movimenti: 

10/01 acquisto 3.000 unità a 95 
18/02 vendita 500 unità 
24/03 acquisto 1.500 unità a 80 
30/07 vendita 1.200 unità 
25/08 vendita 2.500 unità 
08/10 acquisto 1.800 unità a 105 
30/11 acquisto 1.000 unità a 120 
18/12 vendita 3.000 unità 

 
Procedere alla tenuta della scheda di magazzino applicando: 

• COSTO MEDIO PONDERATO PER MOVIMENTO 
• FIFO 

ESERCIZI DI RIEPILOGO 
RIMANENZE DI MAGAZZINO  
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